
Paa. 5 - « nWfTft* » Mercoledì 5 marzo 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER GLI SCAMBI COMMERCIALI TRA ORIENTE E OCCIDENTE 

l circoli industriali irancesi 
lauoreuoii alla conferenza di Mosca 

Una significativa nota deìYA.F.P. - Gunnar Myrdal sottolinea alla Commis
sione economica europea dell'ONU la necessità di ripristinare i traffici 

La « assoluta necessità » di ri
stabilire migliori rapporti com
merciali tra l'est e l'ovest del
l'Europa è stata energicamente 
riaffermata a Ginevra da Gun
nar Myrdal, segretario generale 
della Commissione economica 
per l'Europa delle Nazioni Unite 
(ECE). Svolgendo la relazione 
d'apertura alla settima sezione 
dell'ECE. alla quale partecipano 
25 paesi europei e gli Stati Uni
ti, Myrdal ha detto: « Benché a 
mio parere la tensione politica 
tra le due Europe renda sempre 
più deboli i tentativi di coloro 
che vorrebbero stabilire miglio
ri rapporti commerciali, non 
manca qualche indizio favorevo
le. E' per questo — ha aggiunto 
il noto economista svedese — 
che l'ECE proseguirà nella sua 
opera di riavvicinamento ». Se
condo Myrdal, la Commissione 
economica europea dell'ONU po
trebbe svolgere una vera e pro
pria opera di normalizzazione. 
se pur lenta, nei rapporti com
merciali tra l'Europa occidenta
le e quella orientale. 

Le dichiarazioni di Gunnar 
Myrdal hanno destato notevole 
interesse in tutta Europa: è noto, 
infatti, come i soli ostacoli che 
si frappongono a quella ripresa 
di normali scambi est-ovest che 
Myrdal giudica necessaria, siano 
i divieti politici imposti daali 
Stati Uniti e accettati supina
mente dai governi «occidentali». 
Tanto maggiore importanza ac
quistano le dichiarazioni del se
gretario dell'ECE all'approssi
marsi della Conferenza Econo
mica Internazionale destinata 
appunto a riattivare le correnti 
di traffico in tutti i sensi: Con
ferenza Economica che l'Unione 
Sovietica, a dimostrazione del'a 
sua buona volontà in questo 
campo, ha chiesto e ottenuto che 
si svolgesse a Mosca. 

Un'ampia e interessante infor
mazione sulla Conferenza Eco
nomica di Mosca è stata fornita 
dall'agenzia borghese AFP. L'a
genzia comunica che, secondo le 
sue informazioni, in Francia si 
è già avuta l'adesione di una 
dozzina di industriali ed econo
misti. In Svezia, aggiunge l'a
genzia, « fin dall'inizio si è ri
scontrato negli ambienti econo
mici un vivo interesse r; la S v e 
zia sarà rappresentata da una 
delegazione presieduta dall'eco
nomista Erik Lundberg. «Impor
tanti» definisce l'AFP le dele
gazioni finlandese e britannica 

.(presieduta, come si sa, dalla s i 
gnora Joan Robinson, dell'Uni
versità di Cambridge). Dopo a-

ver rilevato l'edesione alla Con
ferenza di due personalità del 
mondo industriale statunitense, 
l'AFP comunica che, nell'Ame
rica latina, si è avuta una rea
zione favorevole in Messico e in 
Brasile, il quale ultimo avrà al
la Conferenza due osservatori 
governativi. « Abbastanza nume
rose » — sempre secondo l'agen
zia — si annunciano le rappre
sentanze dell'India e dell'Indo
nesia. 

« La Conferenza — termina II 
comunirato dell'agenzia capita
listica — costituirà un'occasione 
per una presa di contatto ira oc 
cidentali o sovietici e darà a nu-
mero-e personalità non comuni
ste e anche anticomuniste la 
possibilità di far sentire pubbli
camente la loro voce nella capi
tale dell'URSS ». A parte la for-
'i illazione, è evidente dal tono 
".•"•letale dell'informazione, a ca

rattere ufficioso, l'interesse de
stato in Francia della Conferen
za di Mosca. 

Il preparato contro ta t.b.c. 
sarà sperimentato in Italia 

L'Alto Oomnnssarlato per l'Igiene 
e 1& Sanità Pubblica comunica: 

« La Commissione Consultiva per 
le specialità medicinali su richiesta 
dell'Alto Commissario per l'Igiene 
e la Sanità Pubblica, ha esaminato 
nella seduta del 3 e m. le domande 
presentate dalle diite Lepetit e Ro
che, di Milano, per la registrazione 
del prodotto costituito da ldrazlte 
all'acido isonicotlnlco, da esse pre
parato e proposto per la terapia 
della tubercolosi. La Commissione 
tia unanimemente affermato la ne
cessita dell'immediato inizio di ui:a 
ampia sperltnenta/lone negli Istituti 
scientifici, clinici e ospedalieri apo
cini! zzati. 

Rinviato al 10 
il processo Porziis 

II calendario delle arringhe 

LUCCA, 4. — Al processo con
tro i « Garibaldini » imputati per 
i fatti di Porzus l'udienza di 
stamane è durata solo pochi mi 
nuti in quanto la corte ha deciso 
il rinvio del dibattito a lunedi 
prossimo 10 corrente. All'inizio 
dell'udienza si è appreso che il 
P. G. dr. Agostini è ammalato, e 
che è stato sostituito dal procu
ratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Lucca, dr. Pellegri. 
Essendo ammalati o impegnati 
altrove anche gli avvocati Sotgiu 
(difesa) e Giannini (P. C ) , il 
presidente dr. Cascela disponeva 
il rinvio del processo alle ore 9 
di lunedi prossimo 10 marzo. 

In linea di massima si preve
de che l'ordine della discussione 
sarà il seguente: giorno 10 avv. 
Sotgiu: 11 e forse 12 avv. Gian
nini; 13 avv. Barbieri; 14 avv. 
Bertasi; 15 avv. Zoboli; dal 17 
al 20 avv. Guidi; dal 21 al 24 
avv. Filastò; 25 on. avv. Buzzelli, 
tutti del collegio defensionale 
tranne l'avv. Giannini. Il giorno 
27 sarà dedicato alla replica del 
P. G.; il 28 mattina, alla replica 
di un patrono di P.C. e 11 pome
riggio al.a replica di un difenso
re; quindi sospensione dal 29 al 
4 aprile p. v. e ripresa per la 
riunione in camera di consiglio 
della Corte il giorno 5 aprile p. v. 

COLPO DI FULMINE AL PROCESSO DI VITERBO 

Pisciolla sogghigna 
per la morie di Verdiani 

Sotgiu ricostruisce gli oscuri intrighi dei dirigenti 
della Polizia per insabbiare le indagini su Portella 

La voce dei lettori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 5. — Perchè la Po
i-zia incaricata delle indagini in
torno a; ^esportabili materiali ed 
ai ina:.Ja:i^ della strage di Por
tella di-I le Ginestre non ha sapu
to o voluto intervenire temprsti-
vamente nella direzione che era 
sta'a chiaramente indicata dall'As
semblea C'>m'.niente? Perchè le in
dagini passarono, senza una appa
rente ragione dall'uno all'altro dei 
funziona:1 di pubblica sicurezza a 
Palermo, con i più vari pretesti 
di confitto di competenze, e con 
la co"A>4UPnr:t solo ad allontana
re da'l.i perdona di Giuliano e dei 
m iiui. "t 'le .i it ano \i mano n-

della giustizia? 
Kli interrogativi che la 
• e. nell'interesse (loi ca

p i e n t i delle vittime di 
•'"i-rprete del desiderio 

di must1? a d tutti gli onesri, hi» 
posto nella udienza odierna con 

paratr-ce 
Que-»\ 

P . -u r -. 
d u t ; i> di1 

Por'eli... 

L'Alt UNA CONTRADDICE SE STESSA AL PROCESSO 1)1 S. SEVERO 

Il P. M. rinuncia a sostenere 
che la "rivolta, , tu preordinata 

Futile processo alle intenzioni senza prove e senza base giuridica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 4. — Lo riwtiiìmo an
che oggi: è ben strana questa re-
quisitcria del ['. M. Tutta l'impo
stazione che ieri U dott. Damiani 
dette al suo intervento non portava 
che ad una conclusione: la pubblica 
accusa sostiene l'insurrezione ar
mata e la preordinazione della 
insurrezione. Invece ogni. quarl alla 
fine di un lungo. odioso atto d; 

accusa, è scoppùitn, sorprendente. 
la contraddizione di questa requi
sitoria. « JVou sosterrò che la "ri
volta" sia stata promossa a San 
Severo», ha dttto il P.G. Significa 
questo che il P.M. -non sosterrà il 
reato di preordinazione della ri
volta? Quale magistrato, quale uo
mo della legge, si rifiuterà ora dì 
trarre da una così brusca ritirata 
della pubblica nccusa. la terza, la 
più legittima delle conclusioni e 
cioè che non sostenere la preordi
nazione significa rimettere in di
scussione tutta l'accusa, significa 

il crollo della montatura politica che i comunisd non possono aver 

600 licenziamenti 
alla Morelli di Sesto 
La FIOM si oppone al provvedimento che costi' 
tuisce un nuovo attacco alVindustria nazionale 

MILANO, 4. — In serata una 
grave notizia veniva appresa dai 
lavoratori di Sesto San Giovanni 
dove la direzione della Magneti 
Marcili ha annunziato la richiesta 
in blocco di 600 licenziamenti su 
un complesso di 4.844 tra operai e 
impiegati. Circa il 13 per cento 
delle maestranze e impiegati do
vrebbe quindi essere licenziati. Si 
vorrebbe così continuare nella 
smobilitazione delle fabbriche di 
Sesto. 

Da tempo la direzione minac
ciava provvedimenti di questo ge
nere; ed è naturale pensare che 
tisi risponderanno a criteri del 
tutto politici, sulla linea dei prov
vedimenti già presi alla Breda e 
alla Falck. D'altra parte la richie
sta di seicento licenziamenti segue 
a breve distanza di tempo la ridu-
zione dell'orario da 58 a 40 ore, 
alla Magneti, e addirittura, in cer
ti reparti, a 24. La FIOM si è im
mediatamente opposta al provve
dimento. 

deflagrazione di una carica di 
esplosivo. Ma tutti coloro che si 
trovavano nella galleria ed anche 
i feriti, appena ripresi i sensi, so 
no concordi nell'afTermare che lo 
scoppio è stato causato da una 
violenta esplosione di sostanze 
gasose. Infatti anche gli operai 
che si trovavano a lavorare al 
pozzo A. a circa 600 metri dal luo
go dello scoppio, ne sono stati in 
vestiti: il che sarebbe stato im
possibile se tutta la galleria non 
fosse stata corsa da una violenta 
ventata di gas. Questi ed altri 
elementi confermano le gravi re
sponsabilità della ditta. 

Tre operai uccisi 
da uno scoppio di gas 

CATANIA, 4. — Una ulteriore 
gravissima sciagura è venuta ad 
accrescere il numero delle vitt i 
m e de l lavoro ad Ancipa. Stama
ne, verso le ore 9. un fragorosis
simo scoppio ha investito la ga l 
leria del pozzo B, nel quale si 
svolgevano i lavori di escavazione 
appaltati dalla SOGENE. Lo scop
pio travolgeva gli operai più 
avanzati nella galleria uccidendo
ne subito tre e ferendone altri 
otto. 

I feriti sono stati subito tra-
*-r*«—•-%•» «i ir;»»«s^A '•"m—nticls di 
Catania. "Nella galleria il lavoro 
è stato sospeso fino a nuovo ordi
ne per l'esperimento degli accer
tamenti. I lavori delle vie ed im
pianti idroelettrici delTESE, nel 
territorio di Troina. hanno già sa
crificato numerosi lavoratori (o l 
tre 20) ed è ancora vivo il tragi
co ricordo della sciagura dell'an
no scorso. 

Già nel corso della recente lot
ta operaia durata una diecina di 
giorni, le maestranze avevano ri 
vendicato una migliore attrezza
tura ed una più sicura protezione 
specie dalle esalazioni di gas; ma 
l e ditte (ed in particolare la S o -
gene, che come è noto appartie
ne ad un complesso monopolistico 
nazionale) non se ne erano date 
per inteso, si erano rifiutate di 
fornire gli operai di maschere an
tigas. Ora la direzione dei lavori, 
pretende di far passare lo scop
pio come dovuto mila prematura 

Si riunisce oggi 
il Soviet Supremo 

MOSCA. 4 — La seduta Inaugura
le delia sessione del Soviet del'a 
Unione si è aperta oggi pomeriggio 
nel Salone del Soviet Supremo. ai 
Cremlino- Anche la sessione del So
viet delie Nazionalità si è tenuta 
°gs«-

ordita sui fatti di San Severo? 
L'uomo della legge dice: « Io so

stengo l'insurr^zinne e non la pro
mozione dell'insurrezione; per me 
questo è giuridicamente sufficiente 
per condannare ». E in linea di 
principio, cioè su una base giuri
dica. si può anche ammettere che 
la distinzione del magistrato, se 
non proprio coerente e plausibile. 
è nella prassi, cioè nella procedura. 
Ma all'opinione pubblica che dirà 
questo magistrato? In un processo 
come questo in cui gli accattatori 
hanno tenacemente insistito sulla 
preordinazione, sU si riconosce che 
preordinazione non c'è stata, cade 
anche l'ipotesi dell'iniurrezion'- e 
fra le mani dell'accusa non retta 
che un ben modesto e discutibile 
reato: quello di « resistenza alla 
forze pubblica ». 

A questa logica conclusione non 
siamo giunti oggi soltanto noi gior
nalisti. Prima di noi ri è giunta, 
con gli strumenti dell'indagine pro
cessuale, una ben più autorevole 
persona, il Procuratore Generale 
della Corte d'Appello di Bar.. E la 
conferma della giustezza del suo 
verdetto e venuta proprio oggi — 
diremmo fatalmente — dalla requi
sitoria del P. M. Lo dimostreremo 
attraverso la cronaca, sia pur bre
ve. di questa seduta. 

Sono le 9,30 quando il P.M. inizia 
a parlare e già dalle prime battute 
si avverte che l'impostazione del 
suo intervento, da ieri ad oggi. 
subirà una decisiva sterzata. « lo 
non dico che ciò che è avvenuto il 
23 marzo del 1950 a San Severo sia 
da far risalire direttamente ad una 
preordinazione... ». Sono le testuati 
parole con cui il dott. Damiani apre 
la seconda parte della sua requi
sitoria. « Però — egli prosegue — 
alla base dello sciopero e dei di
scorsi tenuti c'era l'accusa alla po
lizia di aver assassinato l'operaio 
a Parma e, quindi, nella riunione 
tenuta il 22 marzo dai dirìgenti 
comunisti non poteva esserci che 
una finalità d'odio ». * Perchè — si 
chiede il P.M. — non dovremmo 
vedere nei fatti che si sono succe
duti, un proposilo scaturito proprio 
dal contenuto principale di qttella 
riunione? ». 

E su questa falsariga di interro
gazioni indirette, non di accuse 
esplicitamente sostenute, il dottor 
Damiani proseguirà fino alla fine. 
Ora è chiaro. C e un'er'dente pro-
blematica in tutto it suo interven
to. Interrogativi che a volte deci
samente precipitano sui piano del
l'accusa diretta, precisa, a volte 
riconvergono verso il punto di par
tenza. lasciando tutto su un piano 
di incertezza e di dubbio. 

Volete una riprova? Egli afferma 
"he le tiesse testimonianze pongono 
dei limiti airipolesi di preordina
zione e insurrezione, tuttavia opina 

tenuto unn riunione — le consuete 
riunioni di partito, che hanno luogo 
nelle sezioni del P.C.I.. — come 
hanno ammesso, per avvertire tutti 
chi' bisognava fare una rivolta. 

Troppi ingenui — dice — sareb
bero i comunisti; bisogna invece 
supporre che pochi fossero consa
pevoli dello scopo di quella riunio
ne di attivisti ». 

Come si vede, questo è un pro
cesso all'intenzione, senza una base 
dj prova, e quindi senza base giu
ridica. Appunto, il dott. Damiani. 
all'inizio dcMVspostzione di questa 
ipotesi, par/iva di hmiti che sono 
di frovtu all'accusa. 

Per il resto del suo intervento 
il dott. Damiani non ha fatto altro 
che arrovellarsi per dimostrare al
meno l'esistenza del reato di insur
rezione. ma poiché anche questo 
reato, nel caso degli incidenti dì 
San Severo, è difficilmente confi
guratile. egli ha sentito il bisogno 
di illustrare u lungo — u volte 

no gli estremi giuridici per la pro
clamazione dì un tale reato, fino a 
dure un'interpretazione assoluta
mente estensiva alla legge che lo 
prevede. 

Concludendo, egli ha sostenuto 
ch^ se la preordinazione c'è stata, 
questa dev'essere venuta non da 
San Severo, ma dagli * organi pro
vinciali ». 

Giovedì prossimo i( P.M. termi
nerà la requisitoria. 

PLINIO SALERNO 

Missione di Eisenhower 
da Ankara ad Atene 

ATENE. 4. — A quanto si prevede 
il generale Eisenhower giungerà ad 
Atene dalla Turchia domani nel po
meriggio. Il comandante supremo del
l'organizzazione aggressiva aUantlca 
in Europa dovrebbe prendere pnrte 
mercoledì sera ad una conferenza 
col capo di Stato Maggiore Generale 
e coi capi di Stato Maggiore del-

della Marina e dell'Eser"-

particolare efficacia per bocca del-
l'avv. Sotgiu, alla Corte di Vi
terbo. 

Quando la notizia della strage 
pervenne all'Assemblea Costituen
de, una impressione di sbigottimen
to e di dolore pervase tutti i par
lamentari. Le eloquenti e commos
se parole dcll'on. Li Causi, trac
ciando nelle grandi la.t»e lo svol
gersi della tragedia, dettero im
mediatamente la sensazione di un 
delitto a scopo chiaramente poli
tico, con criminali propositi di pre
varicazione nell'interesse del ceti 
più retrivi e feudali dell'Isola. Al
l'alta parola dell'on. Li Causi fe
cero eco tutti i rappresentanti del 
la Camera, esclusi quei pochi che 
balbettarono una stentata difesa 
d'ufficio di coloro sui quali rica
deva lo sdegno di tutta la nazione; 
i mandanti. Il Ministro dell'Inter 
no non si scompose. Isolato nella 
sua pervicace ostinazione, ammi
se solo la sravltà del fatto, ma non 
volle prendere in considerazione 
l'aspetta politico di esso, e con un 
miserabile tentativo di stornare 
l'attenzione dell'assemblea si ri 
chiamò a cervellotiche analogie 
con pretesi fatti accaduti in Emi 
Ha. concludendo infine col dire che 
la Polizia aveva fatta il suo do 
vere, e se c'era qualche organo 
.statale il cui operato poteva esse
re sfavorevolmente commentato, 
questo era la Magistratura! 

La direttiva di Sceiba 
Eeco che cosa disse allora 11 Mi

nistro Mario Sceiba! Ed io allora 
— ha proseguito l'avv. SoPgiu — 
ho tutto jl diritto di dire che in 
questo modo il Ministro dell'inter
no dava un indirizzo preciso alle 
indagini già all'indomani della 
strage, escludendo il delitto poli
tico e la ricerca del mandanh! 

Ecco, signori della Corte, da que
sto momento cominciano le incre
dibili manovre, il giochetto a rim
piattino dei vari funzionari, il mi
stero dì queste indagini che nes
suno ha compiuto! Ecco che le 
lacune di questo processo ci impe
discono di vedere la verità, di veni
re a capo di questa parte fonda
mentale della vicenda. Noi non ab
biamo sentito l'Ispettore Rosselli, 
colui che, mandato da Sceiba in 
•° cilia per coordinare il piano dei-

Ile indagini avrebbe potuto dirci 

A in malati di t.b.c. 
e farmachi miracolosi 

Sig. Direttore, 
qualche giorno 

fa, attt ore o H 
sig. Aforbelli dai 
microfoni della 
RAI ha aperto il 
i HO programma 

?<iornaliero dando 
ettura di una lei-

tera indirizzata al' 
la RAI da un ri* 
coverato in un sa-
natorio. In questa 
lettera oltre rin

graziare il sig. Morbelli per le sue 
sviolinate al « miracoloso » prepa 
rato, recentemente scoperto, contro 
la t.b.c. lo scrivente poneva in mo 
do accoralo la speranza di una si
cura guarigione e nel dubbio che 
ciò non fosse vero invocava a la' 
sciar sognare tanti poveri malati. 

Uopo questa lettura, il sig. Mor
belli, cambia voce, assume un tono 
burbanzoso artificiale, batte i pugni 
sul tavolo e qui una tirata contro 
quel direttore di giornale che si è 
arrogato il diritto di porre riserve 
e smentire così l'incosciente ottimi
smo dì altri giornali, « Con quale 
diritto questo direttore vuole toglie' 
re la possibilità di sognare a centi' 
naia di migliaia di poveri malati? », 
tuonava il sig, Morbelli dai micro
foni dell'ineffabile RAI e terminava 
il suo dire * Se tale direttore interi. 
deva tutto questo a scopo di specu
lazione politica io sentirei vergogna 
d'appartenere al genere umano! ». 

Sig. Direttore, io leggo qualche 
volta il suo giornale, e non sono un 
comunista, ebbi appunto occasione 
di leggere qualche articolo su que 
sta faccenda dei nuovi preparati e 
non mi è sembrato che in tali arti 
coli vi fosse la sadica volontà di 
togliere speranza a tanta gente né 
tanto meno speculazione politica 
(che se così fosse sarebbe veramente 
orribile) ma era una opportuna presa 
di posizione prudenziale, facilmente 
intuibile anche a chi di medicina 
è digiuno, dopo alcuni precedenti 
veramente scandalosi (vedi caso del 
cancro). 

D'altro canto lo stesso Morbelli 
durante la trasmissione ha dovuto 
ammettere che forse quella miraco-
losità non esiste. 

Le ho scritto quanto sopra per 
congratularmi della serietà con cui il 
suo giornale ha trattato anche que
sto argomento e per ringraziarla a 
nome di tutti coloro che non sono 
disposti a lasciarsi imbonire dai vari 
esaltatori di farmachi più o meno 
meravigliosi. 

Con molti ossequi 
un lettore non as*lduo 

Impiegati statali 
e soccorso invernale 

Egregio Sig. Direttore, 
la busta stipen

dio che i dipen
denti del Ministe
ro Interno hanno 
ritirato qualche 
giorno fa, invece 
di contenere il tan-
t o strombazzato 
acconto sui miglio
ramenti economici, 
le cui disatsisoni 
si trascinano da 
oltre un anno, era 

alleggerita dall'importo di >»ezz.i 
giornata di paga per il soccorso in
vernale. Tale trattenuta è stata ef
fettuata senza avvertire gli interes
sati. Trattasi, cioè, di una vera e 
propria imposizione. 

Prima, almeno si salvavano le ap
parenze. Infatti nel mese di dicem
bre tytiq venne fatta circotare negli 
uffici la nota del personale, su cui 
gli aderenti dovevano apporre un 
« si ». Nel mese di novembre iyjo 
sulla nota bisognava indicare, inve
ce, se ci si rifiutava di fare l'obla
zione. Natnralmetne tale negazione 
risultava di piti, per cui pochi ap
posero il * no * accanto al propria 
nome, anche chi con L. 40.000 men
sili doveva mantenere una numero
sa famiglia. 

Quest'anno, invece, la nota noti 
è stata neppure fatta circolare. La 
trattenuta è stata effettuata d'uffi
cio, come pure un'altra analoga pel 
soccorso agli alluvionati, nel mese 
di dicembre scorso. A parte l'aggra
vio pitì o meno sentito, derivante 
alle finanze degli interessati, tali 
imposizioni rappresentano iteri e pro
pri soprusi da parte di coloro che 
le dispongono. Le sembra giusto e 
democratico questo modo d'agire? 

Distinti saluti 
N. N. 

Il Processo Bellenlani 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sta, la moglie del Sacchi con altri 
amici ini propose di ritrovarsi e 
di passare insieme la serata. La
sciai la cosa m sospeso poiché voi 

_ . l'Aviazione. 
addirittura sofisticando — aitali so- cito che avrà luogo a palazzo reale, 

LA LEGGE LIBERTICIDA DISCUSSA ALLA CAMERA 

Censura preventiva d. e. 
sulla stampa per ragazzi 

La discussione sulla legge con
tro i .< fumetti „ è stata ripresa ieri 
pomeriggio al punto in cui era 
stata interrotta lunedi quando il 
Presidente aveva constatato la 
mancanza del numero legale. Ap
pena aperta la seduta è stato po
sto in votazione l'emendamento 
del compagno socialista TARGHITI 
che mirava a sostituire il princi-

o della censura preventiva sul
la stampa con il sequestro rego
lato dall'art. 21 della Costituzione, 
La maggioranza però ha respinto 
questi» propos' 1 for.dainenta't* e 
sono stati quindi votati altri emen
damenti all'art. 1. I più impor
tanti erano stati presentati dal 
compagno MARTUSCELLI. dal li
berale PERRONE CAPANO e dal 
socialdemocratico VIGORELLI. I 
primi due proponevano che :! con
trollo culla stampa destinata a'.''ir.-
fanzia fo=se effettuato non dalia 
eterogenea commissione prevista 
dalla legge, ma dalla magistratura. 
Ambedue gli emendamenti sono 
stati respinti con il voio contraro 
dei eoli democristiani. La stessa 
sorte ha 6ubito l'emendamento so
cialdemocratico tendente a demo
cratizzare !a commissione di cen
sura. 

Subito dopo è stato vrtato l'ar-

L'Opera Sila nega sementi ai contadini 
che parteciparono al corteo di Melissa! 

Alcuni tra i familiari delle vittime sono stati «sequestrati» perchè non fossero presenti 

MELISSA, 4. — Un inqualifica
bile atto d'arbitrio, di pretto stile 
fascista è slato compiuto dal di
rigente dell uir.cio aeiropera Sila 
nel comune di Casabona (Catan
zaro), il quale a è rifiutato di con
segnare i concimi, le sementi e gli 
aiuti necessari ai contadini asse
gnatari deanitivi di terre espro
priate al Comune, dichiarando 
esplicitamente che con tale diniego 
intende punire i contadini stessi 
per la lcro partecipaz.one alle ono
ranze popolari tributate ai caduti 
di Melissa il 2 marzo scorso. 

Contro questo assurdo ricatto 
col quale si verrebbero privare i 
contadini di loro precisi diritti sta
biliti dalla legge 12 maggio ISSO, 
i compagni Alicata, Miceli, Manci
ni e Messinetti hanno rivolto una 
interrogazione al Ministro Fanfa-
ni, chiedendogli se non intenda di
sporre con carattere di urgenza 
che concimi, sementi ed aiuti siano 
consemati a tutti i cittadini asse
gnatari che li richiedono in tempo 
utile per poter eseguire la semina 
e le lavorazioni primaverili, • ce 
non intenda, punire in modo esem 

piare ù responsabile di tale arbi- nizzazioni derr.ccrat.che. Sj.ia . o n 
trio il quale con la sua condotta'assenza forzata dalla celebrar, ne 
non danneggia 1 contadini e la'delle vittime delì'crr-d,,-». anzi, fu 
produzione, ma getta la sfiducia ed imbastita dalla stampa degli agrari 
il discredito sulle nostre istituzio
ni democratiche. 

Questo non è del resto che un 
episodio tra i tanti che mostrano 
la rabbia impotente degli agrari e 
del governo di fronte al continuo 
fallimento di ogni sforzo per osta
colare la volontà di redenzione e 
di lotta che anima i contadini di 
Melissa. L'episodio più recente, do
po il disastroso insuccesso del 
tentativo di comprare con 20 mi
lioni il tradimento dei dirigenti 
della sezione comunista, è stato 
quello del rapimento dei familiari 
delle vittime dell'eccidio dell'ot
tobre del 1949. 

Sabato scorso infatti alcuni espo
nenti democristiani svegliarono 
questi contadini nel cuor della 
notte e, con un pretesto. Il indus
sero a prender posto su di una 
macchina e li trasportarono a Co
senza, allo scopo di impedire che 
partecipassero alla cerimonia in
detta per la domenica dalla orga-

ticolo 1. che istituisce presso ogni 
tribunale un comitato di vigilanza 
per la ttampa destinata ai ragaz
zi. Su proposta dello stesso grap
po d.c. è stato abolito quella par
te dell'articolo che estendeva la 
censura preventiva alla stampa de
stinata « anche non esclusivamen
te» agli adolescenti. E* etata que
sta l'unica proposta che ha legger
mente migliorato questo articolo. 
Per il resto !a composirione dei co
mitati di vigilanza è stata ulterior
mente peggiorata. Infatti la mag
gioranza ha deciso che dovranno 
far parte dei comitati, oltre ai mem
bri previsti ne! testo originale del
l'articolo (quasi lutti di sicura fe<fe 
democristiana), anche un sacerdote 
e un rappresentante deeH editori. 

Si è quindi passati all'articolo 2 
che istituisce presso la Cort^ di 
Appello di Roma »na commissio
ne centrale di vigilanza sulla 
stampa destinata : ll'infanzia. com
posta anch'essa quari esclusiva
mente da individui direttamerte 
controllati dal Ministero dell'In
terno e dalle organizzazioni cleri
cali. La maggioranza ha anzi de
ciso di intr-^Jurvi pr.cfce un sacer
dote designato dallOrd.nario dio
cesano di Roma e un rappresen
tate degli edito-i- I c'erira'i hanno 
respinto l'emendamento della cam
pagna VTVTAN1 che mirava a de
mocratizzare la Commissione cen
trale e si sono limitati a rinun
ciare alla originaria prete*? di isti
tuire la Commissione st«***a addi
rittura presv) la Pre=:.^"n7a del 
Consiglio. 

Varato l'art 2 si è p a ^ t ; s!-
l'art. 3. che fis-'a le modalità at
traverso le quali viene esercitata 
la censura preventiva: ebbi eo per 
gli editori di trasmettere al co
mitato di vigilanza tre cooie delle 
bozze di «tamoa de: g".orr.al; rV-
stinatt all'infanzia orima d. p.^r-e 
comunque in diffusione queste 
PUbbliCóZÌuilì C v l l l l " la.i p7i;uO-
sta hanno parlato «li cn li VIOLA 
e ARATA. Quest'ultimo ha detto 
che i socialdemocratici condivìdo
no le finalità della legge ma non 
possono assolutamele ammet'ere 
che s5 approfitti della difesa del
l'infanzia per instaurare la cen
sura preventiva che è c?plicita-

Ccsttu-

li evitare di trovarmi eueutual-
chi era stato incaricata dei grave mente sola con il Sacchi che da 
comnito; non nhbiamo sentito il qualche tempo mi tormentava con 
prefetto Vlttorelli, colui che dopo " 
la strage tenne una riunione ple
naria di tutti l responsabili del
l'ordine pubblico! Ed allora? Al
lora non .sapremo mai chi ha fatto 
queste indagini! Questo è il risul
tato al quale siamo pervenuti! 
Giammorcaro? Non ha fatto nulla. 
Ti questore di Palermo, incaricato 
in un primo tempo della soluzione 
di questo «affare,- di importanza 
nazionale? Nulla. Vi stupite? Non 
e il caso. Giammorcaro ammette 

battute ironiche sul mio modo di 
concepire la vita e non esitava a 
dirmi che ero pazza ed esaltata. 
La moolte del Sacchi era stata da 
me molto tempo prima spontanea
mente messa a conoscenza del 
sentimentc che era wi me ìiato 
verso Carlo. Ciò avvenne circa un 
anno fa. La sera del 15 io e mio 
marito dopo le insiitenze della si
gnora Sacchi ci recammo all'Ho
tel Villa d'Este. Partimmo da casa 
verso le 21,30, io indossavo un ve

di aver avuto qualche notiziola.UtVfó bianco"'con una'cappa ~di Vr-
r .<)ba^dL ,?oco c o nV?'- F P«*"»n° Perlmellino. Ero ornata dei miei mi

gliori gioielli per cui mio marito, 
dato che abitavamo a Uria, come 
era solito fare in tali occasioni 
portò con sé la rit'oltella. Ai.i.net 

un questore, molto poco. 
Notizie incerte, vaghe... Ma in

somma, Messana glielo ha detto o 
no che «Fra Diavolo... il bandito 
ex ergastolano, confidente della 
Polizia, fin dal primo momento 1-
veva fatto sapere ebe il colpevole 
della stmfe era Giuliano? Si o 
no? Dovrebbe r.were si. ma noi 
dobbiamo pensare di no, perchè 
ci volle il riconoscimento da par
te dei quattro cacciatori per far 
tornare le indagini a Messana! In
tanto. Giammorcnro non fa nulla 
nerchè sospetta di Giuliano, ed al
lora la auestione spetta all'Ispet
torato: Messana non fa nulla per
che non è suo compito! 

Messana e Fra Diavolo 

Vedete i personaggi di questa 
tragedia, che si muovono come au
tomi, senza avere coscienza di nul
la. o non volendola avere, imbro
gliando le carte, giocando a sca
rica barile! Messana è venuto qui 
a dire che lui -. inculcava, incul
cava. ma non sapeva niente!» Al
lora. vediamo cosa sanno i capi di 
gabinetto, quelli che sono rimasti 
sempre fissi all'Ispettorato tra 
l'imperversare degli Ispettori! La 
v-ii—i"» E' venuto dono l'ispettore 
Modica a dirci che non sa nulla! 
Albertini? Quello c'era fin da prin
cipio. era 51 factotum. Ma anche 
lui si interessava puramente di 
questioni amministrative! Stava in 
una stanzetta imbottita tanto che 
dì Portella ne ha sentito appena 
parlare! E allora, lasciateci dire 
«-he. a!?a fine del maggio 1947, a 
un mese da Portella, pochi giorni 
prima delle stragi alle sedi de; 
pnrtiM socialista e comunista. Pao-
lant^ni. il colonnello dei Carabi
nieri. è andato di persona ad Al
camo. per incontrarsi con il ban
dito Salvatore Ferreri detto -Fra 
Diavolo»*, dopo aver vinto le ri
luttanze di Mesrana che non fa
ceva che dire -asortta. aspena. 
che ar.c-->ra non è il momento *. Lo 
stesso Paolantcmi ha po'.uto poi 
nari3r? con i P;onelli ed avere: 

UÈ che in quella sera ero nervosa 
a causa dello stato 'd'animo desta
to in me dal comportamento del 
Sacchi. A Villa d'Este partecipam
mo al pranzo. Nella stessa tavola 
prendemmo posto io, mio marito, 
il Sacchi, sua moglie, Gigi Taro-
ni, la Dulpher, la Tremolada. Io 
ero tra mio marito e il Sacchi ». 

Dopo aver detto che durante il 
pranzo il Sacchi ebbe verso di lei 
un comportamento e alcune 
espressioni di scherno che la ir
ritarono, l'imputata scrive il suo 
stato d'animo abbattuto e depres 
so che ad un certo 'momento la 
portò alla disperazione e al de
litto. 

Verso l'una e mezzo il conte 
Bellentani manifestò il desiderio 
di rincasare perchè sofferente di 
un reuma al collo. La moglie ac
consentì e andò dal portiere a ri
tirare il maglione che il conte 
aveva depositato e do uè c'era la 
pistola che la contessa celò sotto 
la cappa dì ermellino ritornando 
al bar. • Ero stanca di tutto, di 
lottare contro quell'uomo — pro-
reone Pia Bellentani — «I mio 
pensiero fu di ritornare in sala e 
di ucciderr+.i li innanzi a tutti, in
nanzi al Sacchi perchè fosse 
schiacciato dalla colpa di aver ro
vinato la mia esistenza ». 

Aoticinatari al bar la contessa 
ride il Sacchi seduto sullo sgabel
lo. Pia prende posto in una pol
trona distante appena mezzo me
tro da lui proprio di fronte. L'uo
mo la vede entrare e la segue con 
lo sguardo. Pia gli fa cenno di ve
nirle accanto ed il Sacchi senza 
affrettarsi obbedisce. La contessa 
asserisce di avergli detto con to
no dolce • Curio cerca di mutire 
contegno perchè non so quale rea
zione può nascere in me ». Egli la 
Guardò con ironia ribattendo • Ah, 
tu credevi davvero che io ti vo
lessi portare tn America?*. E ia 

:"ird:cazio'.e della resu©r.5AbiIita 'contessa mostrandogli l'arma di 

una sconcia speculazione politica. 
Appena i familiari delie vittime 

poterono comprendere quale vile 
tranello era stalo loro ^?;o. ripre
sero con i loro mezzi la via di Me
lissa sperando di giungere in tem
po per la commemorazione. Quan-( 
do arrivarono in paese, però. la;mente condannata dalla t 
popolazione in lungo corteo stava zione. Arata ha qu'.rdi nrcoo^o 
rientrando dal pellegrinaggio ral di abolire l'art. 3 e 
feudo Fra gala. Alcuni di 

di «•"«titu'rlo 
con un articolo che obblighi sem
plicemente gli editori de; giornali 
a depositare pres«t> le corti d'ap
pello, prima di dar corso alla pub
blicazione, le generalità degli am

essi, tra 
cui il padre di Giovanni Zito e il 
padre vecchio e cieco di Angelina 
Mauro, vollero subito recarsi a sa
lutare il compagno Pajetta e nar
rargli la loro disavventura. ! ministratoli, dei proprietari, del 

Nel narrare l'episodio alla foilajdirettori e dei redattori 
raccolta a comizio, il padre di» s u questa proposta l'Opposizione 
Francesco Nigro, che non era sta 'ha chiesto la votazione per appello 
to prelevato la notte di sabato soloiitominaie. I clericali hanno invece 
perché, saputo il pericolo, si e r a ' P r e t e w l a votazione a scrutinio se 
barricato in casa, poteva affermare 
ad alta voce, nel suo dialetto ca
labrese: «Nessuno di noi .?! farà 
Giuda Iscariota! >. 

sreto. Aperte le urne * risultato 
mancante il numero legale. La se
duta è stata quindi tolta e la vo
tazione sarà ripetuta alle 16 di 
oggi. 

di Francesco Gallio detto -Rever-
<;,--„» Perchè n^r. £ e fatta prinu 
questa irdagine? Si penava solo a 
curare Ferreri dalla appendicite, o 
a fornirlo di una carta d'identità 
intestata al nome dell'autista del 
colonnello Paclantonio. Salvo Ros
si? Perchè Messana ha taciuto, ed 
ha Trattenuto per tanta tempo n 
Paolantoni? Si aspettava forse che 
la banda Giuliano comp:«^e le al
tre stragi? rYeo "1 ^-cblemi che 
io nor.go alla Certe di V'terbo! 

Dopo la conclusione dell'arringa 
del prof. Sotgiu. nell'aula di Vi
terbo ha cominciato a circolare la 
notizia della morte improvvisa ed 
ancora mLstericvsa dell'ex ispettore 
di Pol'z'a, Ciro Verdiani. 

P-'sciotta, all'annunzio della no
tizia. ha represso un moto di sor
presa. e ghignando ha commentato: 
e due: prima Spanò, e poi Verdiani. 
Lettera'mente esterrefatto è rima
sto Remo Corrao. del cui suocero 
fonalo Miceli e della «uà famiglia. 
Verdiani doveva essere II maggio
re teste a discarico. 

BENEDETTO BENEDETTI 

sotto l'ermellino replica « Senti 

na volta, ho una rivoltella e sono 
capace di tutto^ ». 

71 Sacchi ride beffardo. Pia co-
miru.ia a tremare e non compren
de più, nulla. Dice « Bada che spa
ro» e lui risponde: « I soliti ro
manzi a /umetti, i soliti terreni 
spacconi ». La contessa senza ren
dersene conto, preme il orili etto, 
porte un unico colpo: il Saccht « 
porta la mano al petto e si ab
batti al suolo fulminato. Vistolo ca
dere la donna si porta l'arma alla 
tempia, ma la rivoltella si incep
pa, Agli scatti a vuoto del reroN 
rer seguono le grida tremanti di 
Pia; « Non sparo più— non spa
ro più... ». 

Liquidata con un sospiro di sol
lievo la lettura di questo diario ri
compare la vedova Sacchi, che ci 
porta nel n'ro del dibattimento. 

La signora Villinger paria in 
buon italiano, con uno spiccato ac
cento tedesco, e non sembra per 
nulla imbarazzata dalle centinaia 
di sguardi pesti su di IH dal pub

blico e dai tavoli affollatissimi 
della stampa, e per le decine di 
lampi che i fotografi le vanno ac
cendendo a ripetizione d'intorno. 
Nel rievocare le ultime ore tra
scorse insieme ai coniugi Bellen-. 
tani e agli amici comuni, non ag
giunge niente di nuovo alla storia. 
già nota in tutti j particolari. Esclu
de che, durante il pranzo la con
tessa abbia potuto appartarsi con 
Sacchi, o abbia avuto occasione di 
parlare con lui. Ricorda come, pri
ma del delitto, egli facesse un bai-* 
lo con la signora Franca Torri-* 
c*lli, la quale alta fine del ballo le 
disse: •'Signora, che pensieri pe«-< 
simisti ha suo marito.'». A che co
sa si riferiva la signora? La teste 
lo seppe qualche giorno dopo dal
lo stessa signora, alla quale il ma* 
rito avrebbe confidato ballando: 
^Qualcuno mi ha annunciato che 
alle due finirò di vìvere*. 

Poi, il delitto. La signora Villin
ger stava conversando con una 
delle signorine quando .e udì una 
detonazione e setiti odor di bru
ciato*; non vide la Bellentani, a 
cui voltava le spalle. Ciò che le si 
scolpi nella memoria fu quello 
sguardo di stupore del marito che 
si trasformò in una espressione di 
dolore, mentre si afflosciava a ter
ra, morto. 

Presidente: Sapevate di una re
lazione del vostro povero marito 
con la Bellentani? 

Villinger: Si, dal 1946. Ma pen
savo che fosse solo una affettuosa 
amicizia. Carlo mi diceva che, ve
dendo Pia sempre tanto amareg
giata, voterà aiutarla a riconciliar
si con la vita, voleva portare una 
nota di gaiezza nella sua giornata. 

Presidente: Sapeva dei rapporti 
con la Mimi Guidi? 

Villinger: Si. 
Presidente; Da allora, un amici

zia più cordiale l'ha legata alla 
Bellentani, come dire, per un co
mune sentimento del denaro. 

Villinger (visibilmente indispet
tita). Io sono di un altro paese ed 
ho avuto un'altra educazione mo
rale e mi rifiutavo di pensare che 
una donna potesse dividere l'aman
te con un'altra donne. 

E qui qualcuno che abbia poca 
dimestichezza con gli umori e gli 
amori di questa gente, potrebbe 
chiedersi: e lei, la sdegnata fo
restiera, poteva sopportare di di
videre con un'altra donna non 
l'amante, ma addirittura il marito? 
E' la signora a fornirci la spiega
zione. Non marito, ma soltanto ca
merata premuroso, risto che, da 
qualche anno, tra loro era cessato 
ogni rapporto coniugale. Solo piti 
tardi durante una vùleggiatura, 
sorprendendo il marito, anzi il ca
merata, chiuso in camera con la 
Bellentani in atteggiamento piutto
sto con/tdenziale, cominciò molto 
sagacemente a formulare i primi 
sospetti. ~Da quei momento — 
confida la vedova — tenni gli oc
chi aperti ». A proposito della re
lazione, ebbe una discussione ab
bastanza violenta con fi ccf'Juc^-
-Dopo però — rileva fi presiden
te — non ne parlaste più, e i vo
stri rapporti col marito entrarono 
•n bonaccia ». Sì. infetti lei con
tinuò a frequentare i coniugi Bel
lentani, la Mimi Guidi e tutte le 
altre. ^Naturalmente — precisa — 
con maggior freddezza ». Meno 
male! 

il presidente evidentemente scon
certato da questa singolare dispo
sizione d'animo insiste a lungo per 
stabilire la natura, anche soltanto 
approssimativa, dei sentimenti che 
legavano fra loro i membri del
l'alleerà brfgcfa. Ma le sue do
mande si smorzano, una ad una, in. 
quel lago di indifferenza su cui 
galleggiano le coscienze di questi 
malinconici personaggi. Con tutta 
la loro buona roljnta non è facile 
che essi possano rendersi conto 
della distanza che li divìde dalla 
morale degli uomini romani. Sen
tiremo domani cosa ci diranno gli 
altri testi memo attesi: il direttore 
e i camerieri éi Villa d'Este e U 
signor Taroni, 111 leu di jemìglim 


